
 

  Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale 

          A.A.T.O. BACCHIGLIONE 
 

 
Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 

 
                                                                                                   OdG A2 
SEDUTA del  04.06.2010 Immediatamente eseguibile 
N. di reg.: 60 
N. di prot.: 1027 
 
Oggetto:   

 
A.V.S. S.p.A. – ESTENSIONE DEL SISTEMA FOGNARIO DELL’ALTA VALLE DELL’ASTICO 
ALLE AREE TRENTINE RICADENTI NEL BACINO IDROGRAFICO DEL TORRENTE ASTICO 
ED ALCUNI COMUNI DELL’ALTOPIANO DI ASIAGO. TRONCO D: VALDASTICO-
LASTEBASSE. (N. 54/10 ELENCO). APPROVAZIONE PROGETTO PRELIMINARE. 

 
L’anno duemiladieci il giorno quattro del mese di giugno presso la sede di Acque Vicentine Spa in 
Vicenza, si è riunito il Consiglio di Amministrazione: 
 
CORÒ Giancarlo Presidente PRESENTE 
MURARO Elena Vice Presidente ASSENTE 
BERTIPAGLIA Olindo  Consigliere PRESENTE 
BUSETTI Maria Rita Consigliere PRESENTE 
NERI Alberto Consigliere PRESENTE 
PIVA Giancarlo Consigliere PRESENTE 
ZAMPIERI Umberto Consigliere ASSENTE 
ZOPPELLETTO Alessandro Consigliere PRESENTE 
 
 
Partecipa il Direttore ROCCA PAOLO in qualità di verbalizzante che a tal fine si avvale della dr.ssa 
MASETTO PAOLA, funzionario amministrativo, ai sensi degli art. 41 e 32 comma 1 del vigente Regolamento 
per il funzionamento dell’Assemblea. 
Assume la Presidenza CORÒ GIANCARLO nella sua qualità di Presidente dell’Autorità d’Ambito A.A.T.O. 
BACCHIGLIONE il quale, accertata la sussistenza del numero legale, invita il Collegio a deliberare. Il 
Consiglio di Amministrazione adotta quindi la deliberazione nel testo più avanti verbalizzato. 

 

 
 
Verbale letto, approvato e sottoscritto nella seguente composizione: 
 
Facciate n.: 11                                           Allegati n.:   1 
 
 
IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
Paolo Rocca Corò Giancarlo 
 
 
 
Pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune di Villaverla per quindici giorni consecutivi dal               
                                    al  
 
E’ divenuta esecutiva il                                              ai sensi della normativa vigente. 
La presente copia è conforme all’originale. 
 
Villaverla, 
 
 IL DIRETTORE 
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Il Direttore Generale illustra la scheda istruttoria redatta dal tecnico incaricato dell’Ente, 

allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, relativa al 

progetto preliminare “Estensione del sistema fognario dell’alta valle dell’Astico alle aree 

trentine ricadenti nel bacino idrografico del torrente Astico ed alcuni comuni dell’Altopiano di 

Asiago. Tronco D: Valdastico-Lastebasse”, presentato dal Gestore A.V.S. S.p.A. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

UDITA e fatta propria la relazione del Direttore Generale; 

 

RICHIAMATA la Legge Regionale n. 27 del 7 novembre 2003, così come modificata dalla Legge 

Regionale n. 17 del 20 luglio 2007, che detta la disciplina in materia di lavori pubblici di interesse 

regionale, attribuendo all'Autorità d'Ambito la competenza ad approvare i progetti, preliminari e 

definitivi concernenti i lavori del Servizio Idrico Integrato, definendoli come lavori pubblici di 

interesse regionale; 

 

RICHIAMATO altresì il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 (Testo Unico Espropriazioni) che disciplina 

l’espropriazione dei beni immobili, o di diritti relativi ad immobili per l’esecuzione di opere 

pubbliche o di pubblica utilità; 

 

VISTO il Protocollo di Intesa tra la Regione Veneto e la provincia Autonoma di Trento per il 

collettamento al depuratore di Thiene dei reflui dei comuni trentini di Lavarone e Folgaria (parte) 

che gravitano sul torrente Astico, sottoscritto dalle parti in data 30.10.2008 di cui alla D.G.R.V. 

1840 del 19.06.2007;  

 

ATTESO che l’Autorità d’Ambito non è stata coinvolta né nella stesura tantomeno nella 

sottoscrizione di tale Protocollo di Intesa, di cui se ne prende meramente atto e per il quale è 

previsto tra l’altro, all’art. 2 “Impegno delle parti” che, la Provincia Autonoma di Trento debba 

provvedere alla “corresponsione, in qualità di utente, al Gestore Alto Vicentino Servizi S.p.A., dei 

costi di gestione, manutenzione e trattamento depurativo individuati attualmente secondo il 

seguente prospetto: 

- manutenzione ordinaria collettori; 

- manutenzione ordinaria impianti di sollevamento; 

- funzionamento impianti di sollevamento; 

- depurazione ed affinamento reflui, smaltimento fanghi e manutenzione ordinaria 

depuratore;  Totale    €/mc      0,340 
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I valori esposti saranno oggetti di verifica tra le parti firmatarie con frequenza annuale, in 

coerenza con l’aggiornamento della tariffa dell’A.A.T.O. Bacchiglione; 

 

ATTESO altresì che al Gestore A.V.S. devono essere riconosciuti, per il mantenimento 

dell’equilibrio economico e finanziario della gestione, i costi relativi al trattamento depurativo dei 

reflui provenienti dalla Provincia Autonoma di Trento e della gestione della condotta fognaria di 

collegamento fra il confine regionale e il depuratore di Thiene, secondo il piano tariffario stabilito 

dall’Autorità d’Ambito; 

 

PRESO ATTO che il Gestore A.V.S. S.p.A. ha presentato in data 13.05.2010 ns. prot. n. 869 il 

progetto preliminare relativo all’opera “Estensione del sistema fognario dell’alta valle dell’Astico 

alle aree trentine ricadenti nel bacino idrografico del torrente Astico ed alcuni comuni 

dell’Altopiano di Asiago. Tronco D: Valdastico-Lastebasse” composto dagli elaborati depositati 

agli atti; 

 

PRESO ATTO altresì che il Gestore A.V.S. S.p.A. richiede, in relazione al progetto preliminare 

in parola, la dichiarazione di pubblica utilità finalizzata a regolare in modo temporaneo o definitivo 

i rapporti con la proprietà privata; 

 

VERIFICATO che l’opera in progetto: 

- è conforme alla previsioni del Piano d’Ambito vigente; 

- è coerente con l’Elenco Annuale 2010 e Triennale 2010-2012 allegato al bilancio preventivo 

2010; 

- interessa aree private; 

- è conforme allo strumento urbanistico vigente dei Comuni di Lastebasse, Pedemonte e 

Valdastico (VI); 

- ha importo complessivo pari a € 4.302.000,00, finanziato interamente dalla Provincia 

Autonoma di Trento; 

 

VISTA la scheda istruttoria redatta dal tecnico incaricato dell’Ente, che ha proceduto all’esame nel 

merito del progetto preliminare verificandone la congruità dell’importo complessivo in relazione 

alle opere previste; 

 

DATO ATTO che la valutazione tecnica espressa dall’istruttore incaricato dell’Ente e allegata al 

presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, risulta positiva; 
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RITENUTO detto progetto preliminare meritevole di approvazione, sotto il profilo tecnico, 

amministrativo e finanziario; 

 

RITENUTO opportuno trasmettere tale provvedimento alla Regione Veneto, alla Provincia 

Autonoma di Trento, nonché al gestore A.V.S. S.p.A.; 

 

VISTI: 

- il D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 recante le norme del testo unico sull’ordinamento degli Enti 

Locali; 

- il D.P.R. 08.06.2001 n. 327  (“Testo Unico Espropriazioni”); 

- D.Lgs. 03.04.2006 n. 152; 

- il D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 (“Codice dei contratti pubblici”); 

- la L.R. 27.3.1998, n. 5, che ha individuato l’Ambito Territoriale Ottimale denominato 

“Bacchiglione”; 

- lo Statuto dell’A.A.T.O. Bacchiglione; 

- la Deliberazione n. 5 di reg. del 21.03.2006 con la quale l’Assemblea d’Ambito ha 

prorogato la salvaguardia del Gestore A.V.S. S.p.A. fino al 31.12.2026; 

 

DATO ATTO che in ordine alla presente deliberazione il Direttore ha espresso i pareri di cui 

all’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, riportati in calce alla medesima; 

 

RITENUTO, stante l’urgenza di provvedere alle successive fasi di progettazione, di dichiarare la 

presente deliberazione immediatamente eseguibile; 

 

CON voti unanimi espressi nei termini di legge; 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare, sotto il profilo tecnico-amministrativo-finanziario, il progetto preliminare che il 

Gestore A.V.S. S.p.A. ha presentato in data 13.05.2010 ns. prot. n. 869 relativo all’opera 

“Estensione del sistema fognario dell’alta valle dell’Astico alle aree trentine ricadenti nel 

bacino idrografico del torrente Astico ed alcuni comuni dell’Altopiano di Asiago. Tronco D: 

Valdastico-Lastebasse”, composto dagli elaborati depositati agli atti; 
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2. di dare atto che: 

- l’opera è conforme alla previsioni del Piano d’Ambito vigente; 

- l’opera è coerente con l’Elenco Annuale 2010 e Triennale 2010-2012 allegato al 

bilancio preventivo 2010; 

- l’opera interessa aree private; 

- l’intervento è conforme allo strumento urbanistico vigente dei Comuni di Lastebasse, 

Pedemonte e Valdastico (VI); 

- l’importo complessivo dell’opera ammonta a € 4.302.000,00, finanziato interamente 

dalla Provincia Autonoma di Trento; 

- la scheda istruttoria redatta dal tecnico incaricato dell’Ente è allegata al presente 

provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

 

3. di dare atto altresì che, per quanto riguarda i costi di gestione a seguito del collaudo dell’opera 

e della sua messa in funzione, dovranno essere garantiti al gestore A.V.S. S.p.A, per il 

mantenimento dell’equilibrio economico e finanziario della gestione, i costi relativi al 

trattamento depurativo dei reflui provenienti dalla Provincia Autonoma di Trento e della 

gestione della condotta fognaria di collegamento fra il confine regionale e il depuratore di 

Thiene, secondo il piano tariffario stabilito dall’Autorità d’Ambito; l’Autorità d’Ambito, non 

avendo preso parte al protocollo d’intesa, non è pertanto responsabile di eventuali danni 

patrimoniali causati al gestore A.V.S. S.p.A.  derivanti dall’applicazione del protocollo stesso;  

 

4. di delegare al Gestore salvaguardato A.V.S. S.p.A., ai sensi dell’art. 6, comma 8, del T.U. 

espropriazioni, i poteri espropriativi relativamente agli adempimenti necessari all’avviso di 

avvio del procedimento e alla nomina del responsabile del procedimento, da espletarsi nel 

periodo temporale tra l’approvazione del progetto preliminare e l’approvazione del progetto 

definitivo (art. 16 T.U. espropriazioni); 

 

5. di trasmettere tale provvedimento alla Regione Veneto, alla Provincia Autonoma di Trento, 

nonché al gestore A.V.S. S.p.A.; 
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La presente deliberazione viene dichiarata, con separata ed unanime votazione, immediatamente 

eseguibile. 

 

PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

(ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267) 

 

Parere in ordine alla regolarità tecnica. 

Si esprime parere: FAVOREVOLE 

Data, 01.06.2010 

                 IL DIRETTORE 

                (dott. Paolo Rocca) 
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Allegato alla delibera del C.d.A. n. 60 di reg. del 04.06.2010 

 

- ISTRUTTORIA -  
 

TIPO DI PROGETTO: Preliminare (n. 54/10 elenco)  

N. prot.: 869  Data di arrivo: 13.05.2010 

TITOLO: “Estensione del sistema fognario dell’alta valle dell’Astico alle aree trentine 
ricadenti nel bacino idrografico del torrente Astico ed alcuni comuni 
dell’Altopiano di Asiago. Tronco D: Valdastico-Lastebasse” 

Importo complessivo dell’opera (€): 4.302.000,00. 

 

A) Generalità 

A.1 Gestore del Servizio Idrico Integrato: A.V.S. S.p.A. 

A.2 Area di intervento (indicarne il/i Comune/i interessato/i e Provincia/e): Lastebasse, Pedemonte, Valdastico (VI). 

 

B) Caratteristiche tecniche 

B.1 Settore del S.I.I. in cui si inserisce l’opera: 

  

 Acquedotto Fognatura  Depurazione  

B.2 Descrizione: 

Premessa: 
Il presente progetto preliminare prevede la posa di una condotta a gravità per il collettamento delle acque 
nere provenienti dai comuni trentini di Lavarone e Folgaria, nonché i reflui dei comuni di Lastebasse e 
Pedemonte, allo scopo di collegarli alla nuova rete che da Valdastico convoglia i reflui al depuratore di 
Thiene. 
Le opere in oggetto fanno parte di una serie d’interventi finalizzati al disinquinamento di una vasta area 
dell’alto vicentino ed alla salvaguardia delle falde acquifere della media e alta pianura, dalle quali 
attingono gli acquedotti, tra gli altri, delle città di Padova e Vicenza. 
 
Stato di progetto:  
Il presente progetto preliminare prevede la posa di una condotta a gravità in gres DN 400 mm per una 
lunghezza complessiva di circa 10 km. 
Il tracciato della condotta si sviluppa interamente in Veneto, con nodo iniziale in località Busatti in Comune 
di Lastebasse e collegamento finale alle opere previste dal Tronco C (Valdastico-Pedescala) a S. Pietro di 
Valdastico attualmente in fase di appalto. 
Complessivamente si prevede l’installazione di 3 stazioni di sollevamento, ognuna dotata di 3 pompe 
uguali per la modulazione della portata in arrivo, localizzate in via Ciechi a Pedemonte (S1), in via Longhi 
a Pedemonte (S2) e in via Montepiano a Lastebasse (S3), dimensionati rispettivamente per una portata 
massima di 80.71 l/s (S1 e S2) e 86.10 l/s (S3). 

 X  
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Infine, in corrispondenza delle intersezioni del tracciato con i vari corsi d’acqua presenti nel territorio (ne 
sono state individuate 18), verranno realizzati appositi attraversamenti mediante ancoraggio sui ponti o 
struttura reticolare autoportante o in sub-alveo in funzione dell’andamento del terreno e delle condizioni in 
cui versano gli impalcati dei ponti. 
 
 

B.3 Obiettivo dell’intervento: 
 
Le opere che verranno realizzate con il presente progetto preliminare permetteranno il raggiungimento dei 
seguenti obiettivi generali: 

• disinquinamento del territorio atto a salvaguardare le caratteristiche delle acque superficiali e delle 
falde dell’alta pianura vicentina; 

• centralizzazione dei sistemi di trattamento nell’ottica di una riduzione dei costi e di un incremento 
di affidabilità dei sistemi stessi perché più controllabili e più elastici nel funzionamento; 

• riduzione dei costi di collettamento e trattamento per i singoli comuni. 
 
In particolare la realizzazione del troco D permetterà: 

• la dismissione degli esistenti impianti di depurazione trentini di Lavarone e Carbonare; 

• la dismissione delle numerose vasche imhoff a servizio dei nuclei abitati presenti lungo il tracciato 
dei collettori; 

• il completamento della centralizzazione del trattamento depurativo presso l’impianto di Thiene.  
 

B.4 L’opera è inserita nella Pianificazione d’Ambito:    Sì  No  

 Piano interventi 2010-2026: 

 B.4.1 Fognatura: 

o Codice criticità: “F1”; 

o Codice e nome intervento: F01 – “Collettore fognario Alta Valle dell'Astico - Tronco 
Valdastico - Lastebasse”; 

o Importo totale capitolo (€): 4.302.000,00 (valore lordo) di cui si riportano di seguito 3 
annualità di ripartizione con valori lordi: 

• Annualità 2010:  € 850.000,00 

• Annualità 2011:  € 1.502.000,00 

• Annualità 2012:  € 1.400.000,00 

 

B.5 E’ stata trasmessa la dichiarazione di conformità dell’opera agli strumenti  

 urbanistici vigenti?:  Sì     No  

Note: 

 

B.6 L’opera è conforme agli strumenti urbanistici vigenti?:        Sì     No  

Note: 

X  

X  

X  
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B.7 L’opera è interessata da Espropri/Servitù/Occupazioni temporanee:   Sì   No   

Note: 

 

B.8 L’opera interessa un’area S.I.C. (Sito di Importanza Comunitaria):    Sì   No  

B.8.1 Nome del Sito:  

B.8.2 Note: L’area di intervento in questione dista circa 2 Km dal sito S.I.C. più prossimo, il sito 
IT3220036 denominato “Altopiano dei Sette Comuni”. 

 

B.9 L’opera interessa un’area Z.P.S. (Zona a Protezione Speciale):   Sì  No  

B.9.1 Nome del Sito:  

B.9.2 Note: L’area di intervento in questione dista circa 2 Km dalla zona Z.P.S. più prossima, la zona 
IT3220036 denominata “Altopiano dei Sette Comuni”. 

 

B.10 E’ stato effettuato lo screening propedeutico alla valutazione d’incidenza:    Sì  No  

Note: 

 

B.11 E’ necessaria la valutazione d’incidenza:        Sì  No  

 
 
B.12 Acquisizione della dichiarazione di verifica della correttezza tecnica:      

  (ex art. 46 DPR 554 del 21/12/99 Regolamento Legge Merloni)     Sì  No 

 

X  

  X 

 X 

X  

X  

X  
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C) Caratteristiche economiche 

C.1 Importo complessivo dell’opera (€): 4.302.000,00 

C.2 Modalità di finanziamento: 

ENTE IMPORTO (€) TIPO DI FINANZIAMENTO 

Gestore   

Regione   

Altro (specificare): Provincia 

Autonoma di Trento 

4.302.000,00  

Privato   

Totale 4.302.000,00  

 

Note:  

C.3 In relazione alle sole risorse del Gestore (ovvero per la quota non coperta da contributi):  

� Capitale proprio (€):  

� Importo di accensione del debito (€):  

 

C.4 Stato di avanzamento contabile (previsto al 31/12 di ogni anno): 

� Anno 2010 (€): 0,00 

� Anno 2011 (€): 1.502.000,00 

� Anno 2012 (€): 1.400.000,00 

� Anno 2013 (€): 1.400.000,00 

� Totale (€): 4.302.000,00 
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C.5 Mese ed anno previsti di approvazione del Progetto Definitivo: Maggio 2010; 

C.6 Mese ed anno previsti per l’apertura del cantiere: Febbraio 2011; 

C.7 Mese ed anno previsti per la fine dell’opera (inizio ammortamento): Dicembre 2013. 

 

Tutto ciò premesso, il Tecnico incaricato dell’A.A.T.O. Bacchiglione  

 

RITIENE 

 

il progetto in esame  

MERITEVOLE   NON MERITEVOLE   

 

di approvazione, sotto il profilo tecnico, amministrativo e finanziario. 

 

Padova  28 maggio 2010 

Controllore: ing. Francesco Corvetti Istruttore: ing. Mauro Nalesso 

 

X   


